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La mission
Da sempre al fianco delle imprese

La missione di Assopadana è 
quella di dare valore al mondo 
dell’artigianato ed alla piccola 
e media impresa, favorirne e 
rappresentarne l’unità e contribuire 
attivamente allo sviluppo 
economico e sociale e culturale del 
Paese, riaffermando ed ispirandosi 
ai suoi principi di democrazia.
Tale missione è perseguita con 
l’integrazione delle attività di 
rappresentanza, tutela, servizio 
ed intervenendo attivamente 
nelle determinazioni per lo 

sviluppo economico delle imprese, 
sostenendo l’attuazione delle scelte. 
Assopadana rappresenta e tutela 
le imprese artigiane e le piccole 
e medie imprese nei rapporti con 
le istituzioni, le amministrazioni 
pubbliche, le organizzazioni 
politiche, economiche e sociali a 
tutti i livelli sia locali (in proprio) 
che nazionali ed internazionali 
(attraverso la Claai). Assopadana, 
attraverso il proprio sistema, 
garantisce la completezza 
dei servizi e delle consulenze 

necessarie alle imprese sia per 
ottemperare agli obblighi di legge, 
che per il loro sviluppo economico. 
Assiste, inoltre l’imprenditore 
ed i suoi familiari negli aspetti 
previdenziali, assistenziali e sociali. 
Gli associati sono la vera forza 
reale di Assopadana e spetta a 
loro definire le linee strategiche 
dell’Associazione. Per ulteriori 
informazioni è possibile consultare 
il sito di Assopadana all’indirizzo 
www.assopadana.com.
(Roberto Frugoni)
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La distanza 
fra imprese
e politica 
I politici, impegnati nella campagna elettorale, 
sembrano non accogliere gli appelli delle imprese 
chiamate a rispondere al caro energia

nanti. Ne abbiamo veramente biso-
gno, ora più che mai. Queste sono 
le riflessioni a caldo del presidente 
di Assopadana Mariano Mussio a 
seguito del perdurare della caotica 
situazione innescata dalla guerra 
russo-ucraina.

Guerra. Ora c’è pure la guerra con 
l’Ucraina, divenuta talmente im-
portante per gli stati occidentali da 
farne un chiodo fisso anche a costo 
della rovina economica degli stati 
stessi. E sì che di guerre la Russia 
nell’ultimo trentennio ne ha fatte 

IL PRESIDENTE MARIANO MUSSIO

Se così si continua 
molti imprenditori 
italiani dovranno 
chiudere 
le loro aziende

Mentre i politici per la campagna 
elettorale hanno scelto l’argomen-
to della denigrazione vicendevole, 
l’imprenditore, l’artigiano, i com-
mercianti e le altre realtà economi-
che si stanno chiedendo come fare 
a sopravvivere a questa ondata di 
rincari dei prezzi di gas, energia e-
lettrica e materie prime. Ma anche 
la cessione del credito per le ristrut-
turazioni del 110 % deve trovare una 
soluzione immediata poiché molte 

imprese del settore della ristruttu-
razione oggi si trovano in serie dif-
ficoltà finanziarie.

Campagna. È questa una campagna 
elettorale lontana dai veri bisogni di 
chi lavora e di chi consuma, sembra 
che il principale obiettivo sia quel-
lo di sminuire il valore e le capaci-
tà dell’avversario, non capendo che 
così facendo si sminuisce se stessi.
Che Dio ci aiuti nel prossimo futu-
ro, che ancora una volta scenda la 
fiammella dello Spirito Santo e illu-
mini le menti dei nostri futuri gover-

tante: Georgia, Abkhazia, Tagiki-
stan, prima guerra Cecena, Ichke-
ria, seconda guerra Cecena, ecc., 
però mai sono state prese posizioni 
così drastiche e dure come ora per 
l’Ucraina.

Valori. È vero che esistono dei valo-
ri che vanno rispettati e fatti rispet-
tare ma sulla bilancia della giustizia 
vanno messi i pro e i contro e non 
accettare a spada tratta ciò che gli 
Usa chiedono. L’Europa deve tutela-
re i propri interessi che non necessa-
riamente sono quelli degli Stati Uniti 

anzi, direi che sono completamente 
diversi. Forse nel caso dell’Ucraina 
doveva agire di più la diplomazia 
che le sanzioni che, guarda caso si 
ritorcono sempre con chi le mette.

Ucraina. Forse alla lunga vincerà 
l’Ucraina con gli Stati occidentali 
ma a quale prezzo? Migliaia di vite 
umane e distruzione della nostra e-
conomia.

Classe. Ci auguriamo pertanto che 
tutta la nostra classe politica pre-
elettorale e post-elettorale affronti 
con grande serietà questi argomenti 
che, ogni giorno che passa, portano 
rovina e miseria nella nostra eco-
nomia. All’economia e alle aziende 
serve la pace, devono poter lavorare 
convinte e sicure che gli sbalzi eco-
nomici di questi ultimi mesi saran-
no un lontano ricordo e non un pre-
sente ricorrente. Se così si continua 
molti imprenditori italiani dovranno 
chiudere le loro aziende, molti di-
pendenti saranno disoccupati e gli 
aiuti statali non serviranno a nulla. 
Speriamo che tutto si fermi aspet-
tando un futuro migliore.
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